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Raduno camperisti
Ficulle (TR), 22-23 24 novembre 2013

In un angolo dell’Umbria sud-occidentale, versante set-
tentrionale del Monte Nibbio, c’è Ficulle, paese medie-
vale posto su un crinale dal quale si domina una splen-
dida vallata che tra boschi, calanchi, oliveti, vigneti e 
prati fioriti si spinge fino alle pendici dell’Amiata. Posto 
a 500 metri sul livello del mare, si trova immerso in un 
ambiente intatto che presenta tutte le emergenze del-
la collina umbro-toscana, dove natura e cultura sono 
in perfetta sintonia e contribuiscono a formare un luo-
go in cui è possibile praticare l’arte del “vivere bene”. 
Fu abitata già in tempi remoti dagli Etruschi. Nel 1292 
Ficulle è elencato nel catasto orvietano tra i domini 
diretti di quel comune. Dopo il dominio della famiglia 
Bovaccini, la città passa sotto il dominio dei Filippeschi 
e poi dei Monaldeschi, anche se questi ultimi gover-
narono in nome e per conto dello Stato della Chiesa. 
Nel 1432, in seguito alla cacciata da Ficulle di Gentile 
Monaldeschi, il feudo passò alle dirette dipendenze 
della Santa Sede.  Oggi la città è cinta entro le mura, vi 
si giunge passando per scalette e viuzze, che talvolta si 
allargano a formare angoli pittoreschi e piccoli slarghi.  

LA CITTÀ DELL’OLIO 
RADUNO CAMPERISTI A FICULLE

di Villelmo Marcucci

Una suggestiva vista dello skyline  di Ficulle. In basso: la Rocca del Sole




